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Una intervista del ministro degli Esteri 

Forlani annuncia 
la rifondazione 
dei «fanfaniani 

« Ristabiliremo i collegamenti fra gli ami
ci » — Bizzarre dichiarazioni di Romita 

ROMA — Lo si era capilo 
ascoltando il discorso del mi
nistro Forlani all'ultimo Con
siglio nazionale de. se ne era 
avuta conferma da molti se
nni e da indiscrezioni coni 
parse sulla stampa in questi 
Riorni, ma ora l'annuncio è 
formalmente completato: ri
sorge dalle ceneri in cui era 
sembrata dissolversi - - e -ot 
to le quali in realtà non aveva 
mai smesso di covare — la 
corrente fanfaiiinn'u. K' In 
stesso Forlani clic lo lia an 
nunciato approfittando di una 
intervista al settimanale Epa 
ca : « Sentiamo 1'e.sigen/a di 
tornare a consultore fili amici 
- - dice —, quegli amici che 
hanno già direttamente con 
diviso alcune posizioni con
gressuali e nella vita interna 
della DC ». e Lo abbiamo de
ciso — prosegue il ministro 
fanfaniano — dopo avere con
statato ehe tutte le vecchie 
correnti tornei vano a riunirsi. 
Anche qui il rinnovamento 
ha fatto poca strada. Kan-
fatii da parecchio tempo non 
si 'occupi»va più di correnti 
perchè sperava in un loro 
superamento, in un modo più 
a|X>rto eli confronto e* di scel
te. R io ero pienamente d'ac
cordo. Abbiamo visto che il 
processo non viene incorag
giato e cosi si è spinti di 
fatto a ristabilire collegamen
ti per consultarci e per ve
dere poi insieme a altri amici 
come sviluppare un' azione 
nuova e positiva di sostegno 
alle cose giuste e di revi 
sionc rispetto alle cose che 
giuste non appaiono ». 

Forlani sostiene anche, nel
l'intervista. che la sua pole
mica al CN nei confronti di 
Zaccagnini non va assoluta-

Il PCI a Venezia: 

« contraddittoria » 

la decisione 

del PSI di uscire 

dalla Giunta 
VENEZIA — All'indomani 
dello sconcertante comunica
to con cui il PSI veneziano 
ha annunciato per 11 29 ago
sto le dimissioni dei propri 
assessori comunali, subordi
nando ad esse la ripresa di 
ogni confronto politico per il 
superamento della crisi della 
giunta, si è riunito ieri il co
mitato direttivo della federa
zione comunista, il quale ha 
definito la richiesta del PSI 
« non comprensibile politica
mente, se non come esigenza 
interna di parti to ». Un comu
nicato stilato al termine dei 
lavori critica ancora una vol
t a la decisione socialista di 
cambiare il sindaco in una 
fase di grande impegno am
ministrativo, sia per i! me 
todo seguito che per le moti
vazioni addotte, « che appa
iono contraddittorie e a volte 
strumental i ». I! PCI in so
stanza rinnova al PSI l ' ins 
to ad un confronto rapido. 
senza pregiudiziali né posi
zioni precostituite: è questo 
In ogni caso, l'impegno dei 
comunisti, preoccupati per i 
ri tardi che subiscono le que
stioni centrali per la vita di 
Venezia e consapevoli delle 
responsabilità che gli compe
tono come primo parti to del
la città. Il documento conclu
de : « Il PCI conferma la li
nea che portò nel '75 alla col
laborazione fra le forze di si
nistra. che rimane la soluzio
ne più adeguata ai problemi 
della città e che rappresenta 
!a base per più ampie intese 
democratiche, invita !e prò 
prie organizzazioni a conti
nuare e ad allargare l'inizia 
tiva di confronto e di chiari
mento con la cit tadinanza. 
con le associazioni d: massa 
fiociali e culturali ». 

mente considerata un * attac
co *: «Sono osservazioni cri 
tiche e sono sempre utili: 
inratti la replica di Zacca
gnini al CN è stata assai 
meglio della relazione *. For
lani ha anche sottolineato chi* 
quando ha parlato, in Consi
glio Nazionale, della « banda 
dei quattro », si riferiva in 
effetti i'.tllc dispute cinesi: 
non pensavo proprio ai colla
boratori del nostro segreta 
rio *. 

In un'altra parte dcll'intcr 
lista. Forlani si occupa del 
«caso Moro» e rivendita alle 
forze dell'ordine di ai ere co 
rnii'ique sviluppato indagini 
che hanno già portato ull'ar 
resto di alcuni terroristi. 11 
terrorismo è però un prò 
oleina ben più complesso: *In 
molti hanno contribuito a la
sciar crescere l'indisciplina. 
il ribellismo, l'immoralità, lo 
spregio diyii istituti. Siamo 
arrivati anche a Torme di 
masochismo per cui. in pro
tessi <. ile ai c iano por oggetto 
ì misfatti del terrorismo, ab 
buono us to quasi come impu
tati. torchiati per oro e ore 
di interrogatori, ministri ma
gari essi stessi scampati per 
caso agli attentati (il ricono
scimento è per Rumor — ndv) 
o ufficiali che hanno speso 
la l i ta al soni / io Utile dello 
Stato (il riconoscimento è per 
i l a r i Miceli — ndrì *. 

Per il resto le polemiche 
d'agosto, lasciano solo stan
chi strascichi. Un esempio lo 
offre il segretario del PSDI 
Romita che non troia di me
glio che affrontare in una di
chiarazione — non si sa a chi 
rilasciata - una ennesima 
lolta e malamente i termini 
della « polemica apertasi 
all'interno della sinistra ». 
Una p o 1 e m i e a, dice che 
era inevitabile -t nel mo
mento in cui una compo
nente importante della sini
stra come il PSI intrapren
deva un nuovo corso auto
nomistico. E' la polemica — 
commenta con melanconia il 
segretario socialdemocratico 
— che noi socialdemocratici 
conduciamo da trent'anni per 
affrancare la sinistra italiana 
dall'egemonia comunista ». A 
questa impresa alla quale da 
trent'anni appunto egli si de
dica con non brillanti risultati 
Romita sembrerebbe volere 
impegnare anche il futuro 
Papa visto che già giudica 
« casuale ma significativa » 
la coincidenza fra la suc
cessione a Paolo VI e l'av
vio di una * acuta dialettica 
all'interno della sinistra ita
liana »: « Ciò condurrà nei 
prossimi mesi, nei prossimi 
anni — afferma — a delle 
modifiche importanti nei rap
porti fra i partiti e nel qua
dro politico generale del no
stro Paese P. Con il che dun
que. oltre al PSDI, anche il 
futuro Papa \ iene ingaggiato 
nel « nuovo corso autonomisti
co » con buona pace per le non 
interferenze. 

Non del tutto infondate ap
paiono dunque le preoccupa
zioni di Achilli — della mi
noranza del PSI. non certo 
sospetto di scarso x autonomi
smo » verso il PCI — che ri
leva con stupito candore: 
« Non capisco come si con
cili questo risveglio di spirito 
anticomunista, con la prospet
tiva della alternativa di sini
stra ». Secondo Achilli < le ac
cuse » che Craxi fa al PCI 
hanno per lo meno un carat
tere ambiguo ». 

Ultima * replica » d-.i regi
s t rare : quella del ministro al 
Rilancio .Morhno alle critiche 
di immobilismo rivolte ieri 
dal segretario del PRI Bia
sini al governo: « Le criti
che. sempre stimolanti, sa
ranno i alutate proprio nella 
fase di preparazione che ci 
separa dalla scadenza del 30 
settembre, in incontri già prc-
us t i con i partiti, con i sin
dacati e con le regioni ». 

u. b. 

La DC si è astenuta 

Giunta di sinistra 
al Comune di Crotone 
con PCI, PSI e PSDI 

Fatto nuovo la partecipazione politi* 
co-programmatica dei democristiani 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Giunta di sinistra PCI-PSI PSDI a Crotone 
con partecipazione politico programmatica anche della DC. 
E" stata eletta lunedi sera dal Consiglio comunale coi 
voti dei tre partiti della sinistra (che dispongono di 23 
seggi su -10) e con l'astensione della DC. 

Alla carica di sindaco è stato eletto il compagno Sa ie 
rio De Santis (PCI), mentre la giunta è formata da due 
assessori comunisti (Caruso e Lumare). tre socialisti 
(Frontera, Broni. Napolitano) ed un sociademocratico 
(Patur/o) . Assessori supplenti sono Mano (indipendente 
eletto nella lista del PCI) e Calvo (PSI). 

La elezione di questa giunta conclude una prima 
importante tappa di una lunga quanto laboriosa trattativa 
tra i quattro partiti democratici rappresentati in consiglio 
comunale, caratterizzata anche dal tenace imi>egno del 
PCI (partito di maggioranza relativa) e dall'insieme delle 
sinistre per una giunta ed una maggioranza che fossero 
espressione del consenso di tutte le forze politiche e 
democratiche. I quattro partiti hanno concordato la solu
zione di una giunta a termine (31 ottobre), intanto per 
dare alla città una amministrazione idonea a fronteg
giare i problemi che sono sul tappeto, e. quindi, per 
consentire la completa definizione di tutti gli aspetti pro
grammatici e la ristrutturazione dei vari enti. 

Da qui l'astensione che la DC ha deciso nella votazione 
dell'altro ieri. Riconfermando la sua piena disponibilità 
a .so.stenere una giunta di sinistra ed a partecipare alla 
maggioranza politico programmatica. 

11 PCI. con un documento del direttivo di federazione. 
esprime un giudizio positivo sull'andamento della tratta
tiva nonché sulla sua prima conclusione che giudica « un 
avvenimento politico che apre un discorso unitario tra 
le forze democratiche, indispensabile per dare risposte 
concrete, immediate ed in prospettiva, alla disoccupazione 
giovanile, al bisogno di ca-c per i lai oratori, alla scuola. 
agli altri servizi sociali soprattutto per le popolazioni che 
abitano nelle frazioni e nelle campagne, allo sviluppo ur
banistico. alla creazione di strutture turistiche e sportive. 
al processo di industrializzazione, al rinnovamento della 
agricoltura, alla soddisfazione delle esigenze culturali *. 

m. I. t. 

In carcere il sindaco, un assessore e tre consiglieri 

Gli arresti a Lignano: 
una vasta area verde 
divenne «edificabilc» 

Una comoda variante al PRG - L'assalto del cemento ha detur
pato il patrimonio naturale e scoraggiato il movimento turistico 

Dal nostro inviato 
UGNANO — Il sindaco, un 
assessore e tre consiglieri co 
mimali arrestat i ; tre asses 
sori e tre consiglieri denun 
ciati: questo il risultato del 
l'inchiesta avviata dalla ma
gistratura su una vicenda di 
speculazione edilizia a Ligna 
no. il centro balneare udinese 
che ha puntato le .sue carte 
più sul cemento che sulla tan 
to reclamizzata * sabbiado 
ro ». 

Gli arrestati sono il dottor 
Emilio Zatti (sindaco dal '75). 
Dino Sandri (assessore alla 
pubblica istruzione), ì colisi 
glieri Remigio Cividin e Lui 
gino Moretti, tutti detnocri 
stiani, e il dott. Vanni Fer 
lizza, ex iscritto al PCI ed 
ex capogruppo consiliare co 
munista. I denunciati sono il 
vicesindaco Lino Corso, gli 
assessori Carlo Barberis e 
Giampaolo Zen. i consiglieri 
Agost.no Marcii/zi e Luigi 
(ìrop. anche questi demolii 
stiani o eletti come mdipen 
denti nelle liste dello scudo 
crociato. 

Nella inchiesta sono stati 
coinvolti anche due « media 
tori »: il primo. Bruno Lui i-
sutti è stato arrestato: l'ai 
tro. pure colpito lì.i mandalo 
di cattura, è risultato ìrre-
peribile. L'accusa, jier gli am
ministratori. è di * interesse 
privato in atti d'uflkio ». In 
sostanza avrebbero appsl i t 
tato del loro incarico pubbli
co per curare i loro persona!: 
interessi. 

L'ojx'raz.oue .speculatila ha 
un nome preciso: si tratta 
della * variante n. 13 » ap
provata nel febbraio scorso 
m consigilo comunale con 7 
ioti (della DC) contro 5 (del 
PCI e PSI). Gli altri demo 
cristiani (il consiglio è for
mato da una maggioranza con 
1-1 consiglieri e da una mi 
noran/H di <>) al momento del 
voto si erario assentati. La 
decisione clic >i doveva pren 
dere riguardava la de.stir.azo 
ne di un'area di 1.10 mi'li mq.. 
m posi/..one centrale a Ligna 
no Habbiadoro. da le rde at 
tre zzato ad area ro.sidoiizia 
le. . Il terreno era stato ac 
quistato lo scorso anno tra 
mite una società t fantasma » 
da una signora di Padova. 
che era stata convinta a ven 
derlo ad un prezzo relativa 
mente basso (ti mila lire al 
mq.) in quanto il piano re
golatore impediva ogni co
struzione. A jxx'lu mesi dal
l'acquisto. con la citata deli-
lx-ra conciliare, tutta l'area 
è stata re-.\ edificabilc ed il 
prezzo, naturalmente, si è 
moltiplicato. La prima pio 
pne t ana ha allora presenta 
to un espo.sto alia magistra 
tura, che ha avviato l'in 
chiesta. 

Circa meta del terreno è 
già .stato però venduto, a 
prezzi .sempre superiori alle 
20 nuli» lire il mq. Ad ope 
razione concluda era previsto 
mi utile di 1 miliardo e mez
zi) 2 miliardi. 

L'uppoM/ione dell.» sminira 
è .stata ferina: anche dopo 

ASCOLI - Corso di 150 ore gestito dalla Provincia 

A scuola dagli specialisti per 
far meglio le radio e tv locali 

Tre mesi di lavoro per capire cosa significa regia, come si prepara un do
cumentario, come si fa ini orinazione - L'esperienza della vicenda Moro 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — E' possibile che 
l 'emittente privata sia, oltre 
che s t rumento di informazio
ne. anche luogo di formazio-
ne e partecipazione? La nuo
va legge suggerisce già qual
cosa in proposito, ma l'Inter
locutore vero non può che es
sere il potere pubblico. Si di
ce: basta con il dilettanti
smo. lasciamo s tare le riva
lità e la concorrenza, qualifi
chiamo il metodo e i generi 
dell'informazione, nelle radio 
locali. Si parla, ovviamente, 
di quelle che nascono per fi
ni che non sono esclusiva
mente di profitto e che dan
no realmente voce ad esigen
ze e problemi delle realtà in 
cui operano. 

Qualcosa di utile ha prova
to a fare la Provincia di 
Ascoli Piceno, finanziando e 
sostenendo un interessante 
corso pilota della Regione 
Marche per operatori socio 
culturali nel settore degli au
diovisivi. Interessante per due 
motivi: in tanto si fa ent rare 
aria nuova in molte emit tent i 
(anche se collaborazione con 
l'ente locale non significa do
minio del pubblico sul priva
to) e poi si marcia con deci
sione per s t rappare la for
mazione professionale — an
che in settori nuovi — alle 
conventicole, agli enti-fanta
sma e A t u t t a una tela sotter
ranea tessuta prevalentemen
te contro eli interessi collet 
tivi. 

L'esperienza compiuta nel 
l'Ascolano è solo una ipotesi 
di lavoro Non ha coinvolto 
« tecnici >\ ma appunto ope
ratori molto vari: non ha prc 
teso di risolvere problemi 
drammatici di di.-ocrupazio 
ne. ma — per esemp.o — ha 
indicato come utilizzare t epe r 
cosa) quel di:>creto numero 

1 di videoregistratori che si co

prono di polvere e ragnate 
le in molte scuole delle Mar
che. Circa 30 persone — t ra 
sindacalisti, operai, giornali
sti. elettrotecnici ed insegnan
ti — hanno lavorato per 150 
ore scaglionate in tre mesi 
(maggio, giugno e luglio) per 
capire cosa vuol dire regia, 
come si prepara un documen
tano . come si p9ò invertire 
la tendenza fortemente {ocu
listica della informazione « lo
cale )>. 

Ora, nei loro posti di la
voro, potranno utilizzare gli 
strumenti critici che il corso 
ha dato loro: non a caso si è 
data la precedenza ad inse
gnanti delle scuole superiori. 
a sindacalisti ed a operatori 
delle radio e tv private. Il 
corso pilota è comunque una 
anticipazione, un esperimen
to: il prossimo anno si inten
de realizzare un corso più 
amp:o di 300 ore. dedicato so
pra t tu t to agli operatori delle 
emittenti private. 

I protagonisti di questa 
esperienza hanno fatto molte 
«scoperte». Scomporre quat
tordici sequenze di notiziari 
RAI-TV per vedere come si 
è parlato della mobilitazione 
popolare, durante il caso Mo
ro. può essere anche scioc
cante. Su queste tematiche. 
terrorismo e « media ». ha la 
vorato il gruppo dei sindacali 
sti (dieci, di cui sei decisa
mente più assidui» ed hanno 
scoperto che soltanto una ?e 
quenza su 14 ha informato 
a sufficienza e corret tamente 
sulla poderosa r..spo.sta popò 
lare ed operaia contro il ter 
r c h m o a Ricordi — ci dire 
un sindacalu-ta — la d;s?us 
sione su come ha vissuto la 
izente questa erande paura. 
suzli a ' tegziamenti comuni a 
molti :n quei trazic: giorni0 

Ebbene i mezzi d; comunica 
zione hanno continuato a arro
garci ì! diri t to di sapere ciò 

i che la gente diceva o face 
va. senza darsi la pena di 
andarla a sentire davvero. 
Ecco uno dei problemi solle
vati anche durante la confe
renza dibat t i to che si è svol
ta in maggio a Porto Sant'El 
pidio, a cui hanno partecipato 
alcuni esperti in materia di 
mass-media e giornalisti. Il 
corso si è avvalso per tu t ta 
la sua durata di « insegnanti » 
come Celestino Spada, Pio 
Baldelli. Virgilio Bardella. Sil
vano Agosti. Cento ore sono 
s ta te dedicate alla teoria. 50 
alla pratica. E per pratica si 

I è inteso: indagini sulla condi
zione della donna contadina, 
esperienze « sul campo » con 

I i pescatori di San Benedetto 
I del Tronto, saggi di applica-
J zione sulla regia, critica e 
I scomposizione di filmati già 
j preparati . 

Dice Paola Severini, coordi-
natrice del corso di forma
zione: « Quando abbiamo an t 
lizzato alcuni lavori a cui ave
vo contribuito, ho avvertito 
che era già cresciuta una CA 
pacità critica sufficiente a ri 
conoscere difetti, storture e 
deficienze nei pezzi registrati. 

[ e ÙOHO s ta ta completamente 
soddisfatta. In particolare la 
mole di lavoro sviluppata sul 
caso Moro ha permesso di ca-

! pire meglio cosa significa in
formazione « locale »: non no 
tizie locali e modi locali di 
diffonderle, ma opinioni ed 
atteggiamenti su fatti nazio
nali ». 

Un passo significativo del 
la relazione conclusiva del 
gruppo di sindacalisti suona 
cosi: « S e l'estromissione del 
lavoratore dalla gestione dei 
mezzi di informazione doves
se continuare ancora, non si 
produrrà al t ro che una man
canza di obiettività e di ade 
renza alla realtà dei fat t i ; 
ecco una delle convinzioni che 
abbiamo matura to più consa 
pevolmente dopo questo cor
so. Per cui ri teniamo che ì 
programmi dell'accesso e del
la terza rete TV debbano co 
sti tuire l 'immediato tentai ivo 
d: realizzare una mformazio 
ne con una partecipazione più 
diretta degli utenti , nel ruolo 
non più di fruitori, ma d: 
produttori » 

Leila Marzoli 

Un documento del PCI 
sulla giunta di Parma 

PARMA — Il comitato federa.e della todcrazione de: PCI 
d; Parma si e r.unito, con i: gruppo conciliare e l ' e -cut ivo 
de! comitato cittadino, per prendere m e-ame la .-itua/ione 
determinataci al comune ri; Parma :n -e.ru.to alia deci-ione 
del .sindaco e (iczli a--e.--ori -oc:ai:-l! ri: limitare .1 co l t r i 
bino in giunta ..ll'ord n a n a amm.n.ntraz.one e per -o Ice.tare 
un '< chiar .mento oo! i : . co \ Il r.-ch.o del pro"ra.-; a Lineo 
d. ta.e situazione di incertezza. va «u-cilando v va preoccupa 
z.one pò.che importanti scadenze sono .-ul tappeto 

Por questo il Comitato federale di P a n n a — in un doni 
me t ro - dichiara di ri tenere che con la ripresa ri: -ettembre. 
la e.unta debba esser messa nella condizione ri; coperare neila 
pienezza de: .-no: compiti »» delle .-uè furi/.o:.. 

Il contributo della Regione alla ripresa e al risanamento del paese 

L'Emilia Romagna di fronte alla crisi 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Qi andò si go
verna da trent'anni una re 
gione intera le sue città e le 
sue province — è il caso del
l'Emilia Romagna — sarebbe 
forse più semplice, di fronte 
alla crisi, ridursi alla politi
ca della lesina, dell'ordina
ria amministrazione, riman
dando la soluzione dei pro
blemi all'uscita dal "tunnel". 

Chiudere "i cancelli", dun
que, e aspettare che il ren
io della crisi abbia cessato 
di soffiare? A'o: ecco la scel
ta fatta da chi governa que
sta regione. 

Far funzionare la macchi
na delle amministrazioni lo
cali. governare le scelte del
l'oggi e del domani, prò 
§rammarc il futuro dell'eco
nomia e della società, tra 
durre le scelte politiche più 
generali in fotti concreti (ser 

; r;;i sociali. investimenti eco-
* nomici, progresso nelle cam-
! pxigne, dife.-a del suolo, edt-
\ Uzia) e un patrimonio con-
I .minialo e che ha dato alle 
| amministrazioni di sinistra 
| dell'Emilia Romagna quella 

fama di buon governo che è 
certo qualcosa di più di una 
mera gestione oculata della 

! cosa pubblica. 
I h'il giugno — come dtmen-
I ticarlo? — ha visto in Emilia 
! Romagna la più alta percen

tuale di no all'abrogazione del 
finanziamento pubblico dei 
partiti: un riconoscimento po
polare m primo luogo a chi 
ha governato e alle altre for
ze politiche di essere « cre
dibili >. 

Poco più di tre mesi fa l'ac
cordo a cinque sottoscritto 
alia regione Emilia Romagna 
impegnava PCI e PSI a un 
confronto costante e concre
to con gli altri partiti sul mo

do di governare la società 
regionale, una « sfida* — s: 
disse allora — che impegnava 
tutti, maggioranza e rnimran-
za. pur nel rispetto dei loro 
ruoli. Tutti, insomma, sono 
s'ali chiamati a dimostrare 
chi * aveva più filo per tes
sere la tela >. 

K i risultati non sonj nas
cati: lo stesso presidente del
la regione. Compagno Ixin 
franco Turci, non esita a rico
noscere che è stata anche 
questa capacità di confronto e 
di apertura dimostrata dalla 
maggioranza di governo a ga
rantire alla regione uno dei 
momenti più alti della sua 
< capacità produttiva > per la 
quantità delle cose fatte e per 
la loro qualità. 

Si tratta, come si vede, di 
cose di non poco conto e a cui 
si è arrivati attraverso il 
contributo di tutte le Jurzc 

}xtl:t:chc e social: Isi stes*.j 
DC. chi* pure m p:ù occasioni 
ha stentato ad adeguarsi a un 
TU ilo d: maggiore impegno e 
responsabilità quale la richia
mava l'accordo > >tto*cri1tn ad 
aprile, ha dovuto prendere 
atto di quello sforzo e di quel 
lavorìi. 

S fcialdemncratici e repubbli
cani. dal canto loro. r,t,n han
no esitato a impegnarsi nel 
confronto, nell'elaborazione e 
nelle proposte secondo un me
todo m gran parte inusitato 
per partiti di opposizione. Si 
e trattato di una prova, in
somma. che quella politica di 
confronti e di intesa ben lun
gi dall'appiattire il ruolo del
le minoranze e dall'ammuc-
chiare lutto e tutti attorno 
alle forze di maggioranza e-
salta la funzione di quelle 
for;e che intendono .sortoli» 
nearc la loro « distinzione ». 

hbbci,' vr'-iiTi'> l'impAso i.u i 
i •/ dati al confronto coi tui'a 
la srr.-ie'a le a! contributo di 
qucs^ai ha aperto uttli e pr<> 
f:cu; rapporti non nolo con le 
organizzazioni del movimento 
operaio e demrxratico. ma 
anche con le ai*oc-azioni de 
gli imprenditori, la Canfmdu 
stria. Ir banche, le camere 
di commercio, i consorzi di 
b inifica e con quei settori 
deila società civile più col 
legali con forze p^/htiche di 
opposizione, m particolare con 
la DC. 

L'Emilia Romagna sta dun 
que compiendo uno sforzo da r 
rero grande sulla strada della 
unificazione della società re 
gionalc, superando antichi 
e consolidati municipalismi, 
particolarismi di zone e ter
ritori con profonde tradizioni 
di campanile. E" questo dise
gno che le dà una dimensio 

\c razionale, che ;> io rcidcr 
la pm f.r-.ogiuci e qn.nl: P'i< 
vicniva nella proposta al pie 
se d. un'esperienza ammr-i 
stra'iva e nohfca E' un ;>r> 
n ' o i d.'fiale, che da mc*i 
e mesi sta richiedendo un ira 
px-gno forse senza precedenti 
soprattut'o a citi la a >veri:a 
.Noi mancano contraiti, dif 
ficoltà. contraddizioni che e 
mergom fra partiii e forze 
sociali quaruìo non ali inter 
terno stessa di quei partiti e 
di quelle forze sociali. 

Ma t risultati su quella 
strada non mancano. Ixi li 
nca politica dell'unità a sini
stra come leva di confronto 
per più ampie intese con al 
tre forze prAitiche e sociali 
« per un governo unitario nel
la società regionale » secondo 
l'indicazione del /. congresso 
regionale del PCI, e una poh 
fica che paga. 

i! varo del.a di libera, nono 
stante il voto centrano di PCI 
e PSI, l'opixiMzione e iotiti 
muta , con la presentazione di 
una fitta serie di * osserva/io 
ni > alla variante stessa. Nel 
documento si denunciava la 
operazione .speculativa clic 
metteva sotto accusa l'intera 
politica turistica della maggio 
rati/a. 

Il contro balneare di Lijrnn 
no (agli in:/.] del .secolo c'era 
solo un albergo, collegato con 
barche alla terraferma, e an 
cura nel .secondo dapogacrra 
i recidenti erano poche deci 
ne) è stato letteralmente < in
ventato v da operatori turisti 
ci che hanno saputo cogliere 
il momento favorevole del lan 
ciò del turismo di massa. Ma 
anche quando, negli anni ses
santa. Ugnano è diventata un 
centro affermato, gli ammini
stratori di questo comune (la 
DC è sempre stata maggio 
minai hanno creduto che fos 
se sutliciente costruire pa
lazzi e condomini per attira 
re nuovi turisti. 

Il risultato si è vi>to ni 
questi ultimi anni: dal H/7.< 
ad oggi Licitano Ita perduto 
w.ì m.lione (il preseli/e tuli 
st.che l-u à m.lioni) «• ad 
o^ui stagione :1 caio .-.' .u 
ventila. I>e cause sono evalo.! 
ti: il cemento ha progrc-si-
vamente distrutto il verde, e 
la speculazione ha tolto gli 
spazi a parchi e -erv i/i col 
lettivi. L'ultima decisone e 
dei giorni .scor.si: un camping 
di 120 nula metri quadrati 
v e n a .smantellato e al MIO 
jHjsto — per colpevoli- iner
zia dell'amministrazione comu
nale — verrà costruita una 
.serie di condomini. La spug 
già diventa sempre più • spet
ta » per i 250 nula turisti. 
che. in giorni di p.inta come 
questi di ferragosto, vengono 
m\ occupare gli alberghi e 
gli appartamenti di Lignano. 
mentre in paese mancano del 
tutto i parcheggi e non esiste 
nemmeno un parco giochi | h T 
I bambini. 

In questa dire/ione va an 
che la citata devi sione di |HT 
mettere lo .smantellamento del 
campeggio, t La giunta conni 
naie •— si legge in un reoen 
te numero de II gabbiano, un 
giornale ciclostilato della li 
sta civica comprendente io 
munisti e .sociali.sti - ha di 
ciso la lottizzazione dell'area 
dei campeggio (coperta total 
mente da pineta) |>or consoli 
tire alia società " Lignano 
Pineta ". che ne è proprietà 
ria (la stessa società che dal 
1 !*-> I ha trasformato in un 
imincti.su territori») di cernei) 
to la pineta di Lignano. di cui 
porta il nome), di costruirvi 
ville e condonimi. 

« L'affare è di 3 miliardi. 
ma riguarda >o!o Iimmobilia 
re . Per gli abitanti di L: 
gnan.o ci saranno invece un 
altro impoverimento ecologi 
co e la .scomparsa dei 1 mi
la campeggiatori che. ovini 
giorno per circa 4 mesi, fri 
quentano il campeggio ». Si 
questi problemi la mairi: o 
ran/a de non ha mai accitta 
to il confronto. -ia in cu.-.: 
glio che «un la |>tj>oia/ione. 
La .stessa variante al PIMI e 
stata imposta con un i<>!|)o di 
maggioranza e comunisti e -» 
cial.-ti .sono -rati aecu-ati d: 
voler dare * la c i c c a alle 
••tregue •>. quando hanno di • 
nutu iato pabblu amento il c i 
ratiere speculativo dell'opera 
zio'x. 

Retro-cena ed ob.itt.vi rit 1 
la (va r ian te 1J» .-opo -lat. 
pero pubbl.cv.ti -ili JKTHKI.C 
delia l:-ta iivica i-d iia.t::» 
M n/'alt r . i i o.itr.b.u'o ,(l!o - ; . 
luppo (Ioli .IH .'Hi sta (lena ui.i 
Ui-tral ira (>.a Io v U N I .CI 
r.-i :l gr.ip;>'> < «>mu I;>:.I i la 
se/.on»1 d. Lmnairo. aveva M 
e-.un i .ito ! t \*i- /•> '<• do' < ' 
!>• z.rjw,f> del PCI in < o-i-i 
U, o e 1 III » n'I-I !• ra/ ii".e (I 
i-'.e 'a.ili MI 'i ii". r.-s-i v.-l'a 
opera/. >: « d. «var iante» . ••> 
avevano t-o'era*.» dall'i ìc.ir. 
< o «• ^.. ave;.ilio : • _' t'o !a 
t is-e-a ri-1 PCI p. r :ì l-'TH 

» IXipo 1 L.tervi ilio de. a U.i 
c -trat u 'a -- h i ri'fìi .ir.r.'i 
ieri il nuovo capoiirup;*) i«> 
minisi.». ;! c;nif).i_' 1 . Pa./o 
di l'Vj — . i t ' e ad una ii.ni 
pietà la e s i tutta 1.) vicei'.M 
. e i tadim d; L iiia-.o at tui 
d-ii > u.i invi r- one di m <••., t 
in rutta la posi'ica :.ir..-*.ica 
che no i.M fx>- allo srx-eu'a 
/ / n i e pertre*'.i d. avv. i re 
111 11.*) O -'.lluipo l'I ' If'i 1' 
-Oli''Te ». 

I Itl.tC. p"i-> v\ Jj'..'.. pe." l.i 
M'dj/.one i rca la- i a.i.i «.j 
(il (iell'eli'e locale cui U.. a.' 
re-t « '«• rìci.irke della ma 
n.-tratura, il «•«n.ta'o < eniu 
naie e .i strjp;y» (on^ !:<•> 
dei PCI hanno ch.e-to p« r sta 
ma.ii- un .:.c<<iiro col profeto 
d, 1'di.x 

Jenner Meletti 

Nono pareggio al 
mondiale scacchi 

BAGUIO ~ E' il mond i l? 
di .scacchi de. pareggi. Anche 
'.a decima partita ira Anatciy 
Karpov e Viktor Korchnol si 
è risolta con un nul l i di fa: 
to. E' :! nono piremj.o della 
sene ; unica eccezione rimane 
l 'ot tava partita vinta dal 
c a m p x n e in car.ca. 

Lettere 
SLIV Unita; 

Raccoglicrr i soldi 
ma anche far 
IcgjjtTr 1*« Unità » 
COMI diretto'e 

sull'in nel pieno sioiij.inci
to delle teste dell L'iuta, se-i-
pre più belle £d è a propo
sito di questo che tana r: 
vvhierc una esaltazione (per 
eose rumali yw nette e (luri
di senza pretesa aUuna di un 
diiulitai. Sireblic ceit(> lice 
che pei (hjnt v tu della no 
stia stampi tua lenisse tui 
scurata la pie^cui della no
stra stampa \'o» e un unito 
ozioso, perche s; sono iute 
feste ci?//'Unitfl iiuictttssime 
come n sagre » nelle quali non 
ci si preoccupo allatto della 
presenza del atomale e della 
sua diffusione e lettura. Anzi 
non mancarono gesti di fasti
dio verso ehi cercava di Uir 
notare l'incongnienza del tatto 

Compagni fedelissimi, pron
ti a lavorare e a sacit<:eursì 
sino al limite citi ano per il 
successo finanziano dell ini
ziativa. a volte tiascuruno il 
significato politico, ideale, cul
turale. propagandistico, orga
nizzativo ette /'Unita scnuire 
riveste. L'ambizione sacrosan
ta di raggiungere e sorpassa
re il cosiddetto « obiettivo » e 
lodevole, ma non può da sola 
soddisfare i comunisti, per. 
che elude parte essenziale del
la nostra battaglia. E dt que
sta battaglia se ne sono 11-
ste le carenze in recenti con
sultazioni amministrative, sco
lastiche. net referendum Son 
vi possono essere dubbi: la 
disinformazione e la distor
sione avversaria hanno at uto 
grande peso. 

Deve essere empre più chia
ro che come può pai lare il 
giornale, su tutti ali argomen
ti e gli aspetti della vita, nes
suno di noi e ir. grado di 
tarlo. S'ella t ita tumultuosa 
di oggi, idi: le «( o:itiaddizio
ni nel popolo » die pi esenta. 
con ti fiorire in condizioni 
nuove e dittunli d: organismi 
democratici mai visti, con tut 
ti gli aspetti della lotta ehe 
tu forme rivoluzionariamente 
intelligenti la etasse operaia. 
con opportune alleanze, con 
duce per una Italia armonica 
e pulita, la funzione deTl'uita 
e decisamente determinante. 

NINO DK ANDREIS 
' Imperiai 

Le lotte coi socialisti 
per i valori ilella 
persona nniana 
Cara Unità, 

permettimi di rispondere al 
compagno socialista Signorile 
tramite il nostro giornale m 
riferimento alla sua intervista 
a Repubblica. Signorile di
mostra dt non conoscere he 
ne non solo i comunisti, ma 
neanche i socialisti. Ciò che 
mi ha indignato è stata la 
sua affermazione secondo cui 
not avremmo una idea della 
liberta ((non legata HI talari 
della persona umana » A Ica 
gerc questa affermazione, mi 
sono sentito tabbru idire 

Io attualmente sono icspou-
sabile delta cellula dt una 
sezione del PCI. ma nella mia 
esperienza politica, iniziata 
dopo la Liberazione ho par
tecipato a tutte le battaglie. 
che intendevo e intendo le
gate ai valori della persona 
umana, per la quale .vo';<> (a 
ditti tra i primi anche nella 
nostra provincia- Marta Mar
gotti, Antonio Fantinunl; e 
tanti altri. A queste battaglie 
hanno partecipato naturalmen
te anche ì compagni sociali
sti. Pertanto si spieghi be
ne il compagno Signorile, ri
sto che il sottoscritto, insie
me a tutti l comunisti, e per 
l'unità fraterna col compagni 
socialisti e tutti i lavoratori 
che si battono per i talari 
della persona umana, che <o 
no quelli del lavoro, della ;yi 
ce e fratellanza Ira tutti i 
popoli 

EN'RICO PENNI.NT 
( Ferrara» 

Quello che 
guadagnano i 
medici ospedalieri 
Cari campioni. 

n relazione ella nutuu: re 
latna alla ripresa della irc.t 
tr.tna per il contratto o\pe 
datteri, ap]/ir<.i r.el'a -?' pu
lirla dell l'iuta (!>•! JT iujlio 
ritenga (ff stirrbhr stato o/, 
portano spe'i'ur.rf rov ;,•<• 
cr«:o\<* ! entitii «*•/.'»• rcintiti 
zumi che dai ie'0,rro r-i.-ro 
cnrri-.:,f>ste ai mrd'r^ 

P\o ei""»? e*".* l'i'r.i'a te 
china fritta:*) l'aro'j"i'".'i> »• 
i he :u r an abbili V.'.'n ; ri
lutivi articoli li-iinz: (>••• 
porgo resta t:ita.-.-t r .lidi 'r 
lattiameite a t ttt: gli antro': 
che trattano ar(jnr:e':!i ai 
'.{pch: Soprr.tt'.tift q:"-rdo il 
tratta di citcgor.c pni tlegta-
te. penso che bisogna sempre 
far conoscere ci conpcor.i. e 
a: lettori vn celere t'ar-.moi-
tare esatto dell* retribuzio-.i 
corr;spc>\tc r.ri settori pres; 
in eterne, r s-""za tras~:,r-:rr 
G'.CW. : loce retribuì.: -, 

IV1C.I VERSOSI 
(If.iriO • C":i-cr*a' 

D'dcccjTdo e. r. .•- Os>-e:;a 
zioni s il. opport .riita di r.or. 
dare per scontata ia cono 
s.-enz» da n.irt» dei le,*or. 
rin problemi d: c u *i tra" 
ta m ri:*! i loro aspcvi Ce: 
< hercrr.o di fare il po-*;bile 
per evra.-e — con e «empre 
del resto. < i sforziamo dì fa 
re — là ir. uir.plete/id dfl e 
ìnfonr.azior.i. 

Delle retribuzioni ai n.rd 
ci ospedalieri avevamo g a 
parlato all'inizio de: mese di 
luglio tn occasione de.l'int.-
sa contrattuale. Ari o^n! rr.o 
do erro qual e ia <.o«-'an/a 
economica dell'accordo del r> 
luglio, contestato dalla Fé 
derazione unitaria dei lavora 
tori ospedalieri e dalle confe 
derazionl. L'aumento salarialo 
per i medici ospedalieri, fis 
si e a tempo determinato. 

è coerente con le compatibi
lita (cinquantamila lire me
die mensili a pieno regime 
coutiuttuale) fissate dall'ac
cordo sindacati KOVei no del 5 
gennaio 1977 per il pubblico 
impiego Una voce, quindi. 
:um in discissione. 

l a parto contestata e quel 
la relativa alla progressione 
economica e ulìa libera prò 
tessione Nel primo caso si 
reintiiuluoe una struttura <a-
l.u lille con sbatti pei.eutua 
li periodili del ltì por cento 
ilio, oltie a t.ir lievitate in 
modo ahnoinie 1 s.ilari ili 
f.itti> portandoli a livelli ln-
sosten.b.'ii. nitiivUii'o elementi 
di lui te speu-qua/ione nei 
confronti dell'intera categoria 
dei lavoiatori ospedalieri. 

Per quanto iiguarda la li
belli professione, il a tetto » 
icioe la disponibilità di eser
cizio pnvato all'intoiiu) delle 
istituzioni > o .stato elevati) ri 
spot tiv amonte al iX) per oen 
to per i medici a tempo pie 
no e al 70 per conto p-'i (pie! 
1: a tempo detei minato Su! 
piano Cioiiomioo ciò situili 
ia. per o-oniplifieaio. un au 
mento na aio del salai.a di un 
puma; io di circa me. -M mi 
lione d; l'io al mese. -en.M 
considoiaie i nlle-si .UH ie 
t continui i. t'i'^.i'ivt sulle isti 
t'i/ioM ospel.ilieie pubbliche 
ueiivanti datili amnli.inu ntl 
de^li spazi pnvati Tutto ciò 
in tipetti! violazione. d.\ par 
to de! governo che ha vot'o 
scritto l'intesa, della le^ne 
Huii (io! '71 i he (issava il «tet
to i poi la libeia piofessio 
no iispettivamente nel iii) e 
ne! Ai) per ionio, e p.ù in ge
nerale. dt'uìi accordi sottoscii'-
ti per tu'to i! pubbli -o un 
piezo il (j 1 

I ricordi 
dolorosi di un 
vecchio compagno 
Caia l'nitii 

ho seguita con la massima 
attenzione tutte le lettere e-
spi unenti il pensiero dt no'-
ti comtiitgnl sui iecciti prò-
tessi m l'RSS (ìueste lette 
re hanno suscitata tn me un 
ser!t> canti asta di sentimenti 

In c'Ietti, debba riconosce-
te e'.e ci .santi delle buone 
l'tgiont a: tutte le e.sposizta 
ni. sia in (lucile (he veda 
no nei processi sala l'apuli 
( azione di leggi di quel Par 
se nelle quali non abbiamo 
diritta dt tnteiventre, sia in 
(/nelle c'ie riconoscono e de 
nnnaana detti lenze gran in 
un sistema che si suole e 
si mole definire socialista 

Io sono d'accordo che in 
un Paese socialista rum si 
debbano soffocare te loci di 
critica peri he segnalare t di-
tetti dt un sistema è criti-
ni costruttiva che dei e ser
ia e a migliorarla. 

Io non sono d accorda con 
scrittori o pseudo scienziati 
che. avendo struttato ti siste
ma per raggiungere t vertici 
della cultura, ad avendo dei 
rilevanti depositi al! estero co
me diritti d autore, micino-
r.a contro il propiio Paese. 
ti adendola menti e si ni vigo
no all'eterno nemica della 
classe operata. Il questo, per 
me. e il laro torto più gra
ie. anche se in qualche mo
llo ai essa a delle buone ra 
gtoni per dissentire. 

Ma uer me resta sempre 
un arate dubbio, suscitato da 
ricordi dolorosi. Son saranno 
poi. questi processi, il segno 
di un infausto ritorno dello 
stalinismo di deprecata me
moria'' i senza togliere alett-
ro dei meriti di Staimi So-
r.a fxisiati V) anni da allora. 
ma non s e mai spento in 
me il doloroso ricordo di un 
fratello, fervente comunista. 
che si troiata allora nella 
t'I'SS e (he perse la vita 
proprio per :l terribile stste 
rna di '• giustizia J che icnt-
t '.• applicai i allora I vecchi 
carnjxign!. rifugiati politici 
che erano a Masi a in quei 
tristi tempi, sanno come era 
'acilc es-,er.- condannato, sen 
za alcun matita logica sen-
in p ' O f . u i e '•e\,-<7 apjello. 
sena an.dic; ne testimoni 

I comnigni Stcndinli e Ve 
ani e altri che hanno srr;f. 
io accettando, at rifu mente. 
le conrlarr.e mi 'anno ride-
»r rna amaramente, con le 
èira asserzioni iqi.cl: r Irg 
Ot che il popolo M e dite 
democraticamente*''i Sei 1137 
i.0 r.-int dopo la ri:o'uzionei 
si i^ite vano due giuste le 
x'.ejjt» (he mandarono alla 
' .' :lr.::-i"c j ••ìyj'inri ri,-i;.a 
g': .-.'; I.en.'i"' S'>, (crtime-i 
.v Te.-.'.IÌ e ;era l'.e da lem 
p-> ori:.i ti <'..-•.'• In r.ibt 
'..tOZUi-.C .'.- tl.iil qi.r^tl tee-
ih: (On;/:?-.:, ed impilati 
mei.ie «: riC(,-Os.c ine lt 
con-le '.e er'.na figt.slc. ed 
il porAilo le Sheila sr:za pnt-
s-'i'.'.iia d: r:h--"r.ti-.e 

/ ' d:*cor'o a po'tereKhe 
t'ojpAi lari ino, (.-.che per «n 
if.:J;;() « )" ;p :3" ) come rie. 
che ha consertata i-.tctta tm 
s-.r. fcd-~ nel Pil. malgrado 
tutto Saluti toriif.'.iU 

MARIO GUARNASCHLLLI 
i Tor.r.oi 

(Ali è l a u r e a t i » 

a l l a f a c o l t à 

d i M a g i s t e r o 

Cara Ir..-a. 
sr,r,n •»cr:.*.'.7 1' l'i I da lan

ca rìcta r.nrrh-' t\3 assidua 
le'trtce Vorrei riproj^nre K*I 
tema p\rtmspo ancora ricor
rete la aiscrvr-.inaz'.or.e che 
«WMO tiene 'r,tta - et con-
're.ntt de: laureati presto la 
'.-."-o'.tn .'.'i Mngntcro 

R'rentemente ad un pub-
llico concorso, ni sono rt-
• ta respingere la domanda 
con li motivazione che la mia 
laurea (conseguita appunto 
olla facoltà dt Magistero/ non 
era riconosciuta Mi sembra 
doteroic iisutrre su queito 
fitto tn quinto io ritengo 
che la laurea conseguita pres
sa tale incolta debba mere. 
sul piano legale il medesimo 
valore delle lauree conseguì 
te presto le •lire facoltà. 

MILVIA MORETTI 
'Genova) 
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